
 

ASD Centro Sportivo
JUDO Alpignano 

patrocinatoper l'affermazione dei diritti
dei cittadini con disabilita'

Associazione "  IL PONTE Onlus ASP APS”

SPORTIVHAMENTE INSIEME

SABATO 26 SETTEMBRE 2015

ORE 17.00  -  20,00

VIA GIORGIO PERLASCA N. 39/41

ROMA

L'Associazione "IL PONTE Onlus ASP APS"  si costituisce il 1 Aprile del 1999 su 
iniziativa di un gruppo di genitori di ragazzi disabili a seguito di un'esperienza pilota 
comune proposta e realizzata a cura della ASL RM/C che ha visto  il coinvolgimento 
soprattutto di ragazzi prossimi alla maggiore età residenti nei Distretti Sanitari  
RM6/RM9. Regolarmente registrata con atto notarile repertorio n° 4089, raccolta n° 
1365, iscritta presso l'Albo delle Associazioni onlus della Regione Lazio  decreto del 
19/01/1999 e presso il Registro Unico Comunale con D.D. n° 5112 del 18/12/2009  
accreditata nei  Municipi Roma 5, Roma 6, Roma 7, Roma 8. 

L'Associazione ha la sede legale
in Via Giuseppe Di Vittorio 12 - 00177 Roma

le sedi operative sono:
Piazza Sabaudia 43 - Via delle Acacie 23 Viale Venezia Giulia 39

Tel.: 06-2158401 fax: 06/24405578 347/12365508
Codice Fiscale/Partita IVA: 05739241007.

STRUTTURA
PRESIDENTE: Nunzia Stefania Firrincieli
VICE PRESIDENTE: Maria Grazia Sposi

SEGRETERIA: Antonietta Maria Rosaria Minà
TESORIERI: Bianca Maria Di Gregorio, Flavia Griguolo

COME SOSTENERCI: con il 5X1000
UTILIZZANDO IL CODICE FISCALE 05739241007
           B.C.C - IT15JO832703237000000003261

    C/C POSTALE - N° 16642035

Sede legale  Via G.Di Vittorio, 12 - 00177 Roma
Tel / Fax 06.2158401-  3471265508

www.ilponte2008.org  - e-mail: ilponte2008@libero.it

per l'affermazione dei diritti
dei cittadini con disabilita'

Associazione "  IL PONTE Onlus ASP APS”

Municipio ROMA 5



Che cosa è il Judo

Il judo è una disciplina nata in Giappone, ufficialmente nel 1882, quando il suo ideatore 
prof. Jigoro Kano, ne ha ottenuto riconoscimento ufficiale ed ha potuto aprire un suo 
“dojo” (ovvero il luogo dove si studia, dove si pratica). Il prof. Kano è stato, allo stesso 
tempo, studioso e appassionato, ha desiderato ideare una disciplina marziale che fosse 
efficace sia per il corpo e sia per la mente.
JUDO letteralmente significa “via della cedevolezza”, queste parole indicano il 
principio principe di studio e di pratica di tutta la disciplina. Il judo non è forza bruta, 
ma è flessibilità, capacità di adattamento e utilizzo dell'energia nel miglior modo 
possibile. 
Nella pratica del Judo, gli allievi studiano insieme i principi e le tecniche, non esistono 
nemici o avversari ma solamente persone che imparano e progrediscono insieme, nel 
rispetto reciproco. Il motto del Judo è “la massima efficacia” delle azioni e delle 
tecniche, “prosperità e mutuo benessere” relativi alla pratica e alla socializzazione di 
allievi e istruttori. Queste le parole del prof. Kano: “la massima efficacia 
nell'utilizzazione dello spirito e del corpo è il principio fondamentale che regge tutte le 
tecniche del judo, ma è anche qualcosa di più. Esso può essere applicato a migliorare il 
corpo umano, rendendolo forte, sano e utile, costituendo così un'educazione fisica. Può 
incrementare la forza intellettuale e morale, diventando una forma educativa e 
parimenti può essere applicato a perfezionare gli organismi sociali, (…) costituendo 
così il modello di un arte di vita. (…) Pertanto la visione completa del judo consiste 
nell'allenamento dello spirito e del corpo, ma anche in una regola ispiratrice nei 
rapporti con gli altri e nel lavoro.” L'allenamento si svolge partendo dalla ginnastica 
preparatoria, generale e specifica. Si privilegiano gli esercizi che attivano tutti i 
muscoli del corpo, in tutte le direzioni, nel rispetto della fisiologia umana e delle sue 
possibilità. Gli esercizi proposti sono volti a migliorare la postura, incrementare 
l'agilità ed l'equilibrio, si passa da esercizi semplici a quelli via via più complessi, 
rendendo il praticante idoneo ad affrontare situazioni di stress fisico e mentale. C'è un 
continuo scambio di ruoli, da colui che esegue a colui che subisce, in modo da 
permettere ad entrambi di provare e d'imparare i movimenti e le azioni. Gli allievi 
imparano a conoscersi e a socializzare, si rendono conto che il benessere e la sicurezza 
della persona con cui si pratica, sono importanti come le proprie.
Questo continuo apprendimento di nuovi schemi motori e allenamento in un'attività 
che non è mai uguale a se stessa ma varia a seconda dell'esperienza, delle capacità 
fisiche e della personalità dei nostri compagni, educa profondamente la personalità dei 
praticanti ad uno spirito di umiltà (si impara che tutti hanno qualcosa da dare e non si è 
mai i migliori in tutto), di collaborazione (impossibile praticare proficuamente senza la 
fattiva collaborazione del proprio compagno), di rispetto reciproco. Questi risultati, 
ottenuti sul “tatami” (la materassina del dojo), ci accompagnano nella vita di tutti i 
giorni, vengono applicati ad ogni situazione sociale, familiare, lavorativa, e 
rappresentano il vero scopo del judo, il quale oltre che un efficace strumento di 
sviluppo fisico e oltre ad essere una valida scuola di arti marziali, si dimostra anche 
scuola di preparazione morale e sociale di gran valore. 

PROGRAMMA

Ore 17,00
Arrivo di tutti i partecipanti
e presentazione degli ospiti

Ore 17,30
Tavola rotonda sul benessere

psico-fisico dello sport

Relatori Prof.ssa Rosa Ferri

Benessere sociologico e benefici del Judo
relatore M° VI dan Enrico D'Abbene

Ore 18,30
Lezione di Judo a cura

del M° VI dan di Judo Enrico D'Abbene

Saluto delle Istituzioni

Ore 19,30
Saluti e ringraziamenti

Per info Rodolfo 340 7162924 - Fabrizio 338 7147365 - Emiliano 389 6159612 


